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"otto eu si spedice 1 Giornale 
Par gli annunzi rivolgerai eselusivemente all’ Ufficio di pubblicità di 
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5 1° Rima 3 Febbraio celloria rossa affinchè l'Austria-Unghe- impegnarsi per ora în nuovo negorit= nello sun esportazioni per la Fran- | ha costituito un altro, è uscito da una | costituzionale della politica del gran sul- 
ria occupi la Bosnia ? zioni commerciali. Ciò li riguarda ; ma dai quali sarebbero immuni le | crisi, ne ha preparato un'altra, senza | tano? Vogliamo dunque riformare ? La- | 
î | 1a stampa ungherese di ogni grado- 1a dichiarazione della Comore di come esportazioni degli altri. Stati. Da ciò | mai dor conto del fatto suo nò cella | noinmo stare lo Statuto o riformato il 
Dr ve vu ziona politica, è d'accordo col Pester mercio di Versiere non può riferirsi | sPIiTe fa necessità di convocare subito | paroln nè collo scritto, ha governato | ministero Depretis. Og 
ds BOLLETTINO POLITICO | |Ztoyd, che abbiamo citato ieri. nel ri- 3) trattato coll'Italia. Quantunqua esso | il Parlamento e ‘di discutere al più { insomma coma so non vi fosse Statut, | —e—— 
a | tenere che il contegno della Russin è sia stato conchiuso dal ministero con- presto questi gravissimi problemi, i| e tuttavia so leggiamo la Riforma, parla 


una specie di dichierazione di guerra sorvatore, impegna anche il! ministero Kooli domandano una trattazione seria | adesso di riformar lo Statuto, di ornaro L'aumento dei tabacchi e dei sigari Î 
nea ce-Uagherin. L'EUenor. Sì Na Iperslo pel grande principio della _so-|® profondo. Impercect. Megallando in un Senato semi-oletivo, di stipendiare | La Gazzetta U/ficiale ha ieri pubbli | 
pio Dion, ‘pe. quest'ultimo Jidarietà e della continuità del governo. questo andazzo e sciupando, come si | i deputati, © di simili innovazioni che | cato il regio decreto, controfirmato dal- 


Vin telegramma del Cairo dà come 
la notizia che il granvisir spedi 


all 


dispaccio, informandolo ©; ar rai ; 9 

dato suacallo RO O pg giornale conserratore , dicono che Ja E quantunque la sinistra francese non | costuma da alcuni anni, nell'ozio i mesi nè il Re nè il Parlamento patrebbero | l'on. ministro dello fini con cui 
ce re ar (DORT E quantuneee le seo nuovo (rftato e | più idonel al lavoro parlamentare, l | attentarni a proporre ren violnre il | vengono riformate le tariffe de'tabac- 
Seema allo crar di far fore 00° Na Gisposta ad addebitarlo interamento | estutorano gradatamento lo istituzioni solenne gitiramento a cui vicendovol=| chi © de per ottenere un aumento 


SO a a sara Da cron di pa Ileasi contro Îl ni sooì avversari politici, tuitavia non | costitazionali. che 1 popoli non giudi- | mente si strinsero il 17, ultimo scorso. | di entrata 

a Lit ria può non spprovario, malgrado delle di- | cono con. principî astratta dagli | Badismo cho io non credo già cho Affreltiamoci a dichiarare, che, a no- 

i te E adiamsate iscossiono alla Camera dei Co mostrazioni poco benerole di parecchi Siti utili che sogliono produrre. Noi lo Statuto debba essero il Dio Termino | atro avviso, so vha monopolio dello | 
i Ù iniorno ai erediti suppletorii con- fabbricanti convertiti di fresco alla re- | sappiùno di aver consenziente con noi del viver nostro. Non mi ostino sulla | Stato, da cui si possa ritrarre un no- 


la marcia delle sue truppe. Altri di- 
dal Cairo confermano queste no- 
i due sovrani di Torchia e 
di Nussia si sarebbero scambiati tela- 
grammi esprimenti la reciproca soddi- 
Sfazione per lo scioglimento pacifico 


Menia domani, è vedremo se la notizia pubblica e per ciò molto curato dalla | l'on. Deprelle “ntorno nila necessità di inviolabilità, bensì dubito della oppor- tevolo incremento di prodotti a bene 
dei preliminari di paco firmati ad Adria- attuale maggioranza parlamentare. affrettare la discussione del trattato di tunità, © più ancora della convenienza | ficio dell'orario nazionale, quest'è quello 
nopoli esorciterà quelche influenza mo: ya il silenzio della Camera. italiana commercio colla Francia, e più volte | di rmestara tali. materi al giorno | de'tabacchi 0 de' 
deratrice nella politica del governo. S® _notrebbo servir di sensa sla Camera gli abbiamo dato Todo schietta o aperto, d'oggi. Si pensi prima a rivendicare lo | £ ci convione aggiungere che re vi 
Si conferma porò ciò cho si sussurra. Francese, la quale non ha alcuna fretta om' è nostro costume, per la parte cho  Slatuto ; a sindacare i fait del mini- | ha riforma di tariffa, la quale non 
Roia ac ist ne cisl diiomalici che fra lo con- 0 non dove averne, so l'interpretazione egli ha preso in. queto ominonto ‘af-|alero che ne hanno fatto strazio; © | debba essora attosa o proclamata molto 
- ta NE i ci cata (or sè ameho questa gi'una eousla del tttto si confor. | fo: Affultamoci ndunquo 2 apro j po la lire, sia col suffragio pre-| tempo prima che vada in effetto, quella 
uMCIMO iungertoro particolari intorno de fo deri di dati MO- mo a quella cho Li udirk, Difatti la (1) solenne diballimento economico dal- | sente sia DE più ampi ia dei tabacchi; poichè sa i consumatori 
a questi soddisfacenti risultati. Non è IO ARE Ii oli aa og ne il- Francia, secondo la nota della Camera franchigie, da quali womint È ne fossero avvisati, si affretterebbero 
aa avo fl dispacero che annuncia, ‘°"* continui a'fare il viso dell'armi. 4; commercio di Verviers, per ora non quali principii pre rid iaia che avvenga 
‘ contemperaneamente alla stipulazione e Mentre Ja Gasselta della Germania vuole impegnarsi in nuove negoziazioni LE RIFORME E LA RIFORMA [anto potrà ipogto eli cisl so | l’annunziato aumento. 

firma della tregua, che Mehemed Ali del Nord, commentando il linguagzio 0 manterrà illeso il regime daziario TRAE ni possa 0: si del Ù besetigi; Monna istero aveva inoltre l'esempio 
dell tregOA. Se a ehe slconi del signor Meatiano dica ehe la Ru: Srdtente. Im tale caso, a nostro avriso. hi; ome, 3 fatraio. | organico, o con quali norme s' bia a | dell'on. Minghetti, che aveva rialzati 
trebbe, malgrado della sti- All'on. Direttore dall'Opinione, porvi mano. n | alcuni prezzi di tabacco col regio de- 
drv tngialo, applicare | Dopo aver fatto esperienza di una do- "Voleta voi valere che cosa sia co-|crelo 14 gennaio 1875. a cominciaro 

ria Temps ha da Vienna che la Rumonia Pittalia i dazi maegiori del nuovo ra-| cina di Costituzioni francs di altrot- atituzione © come si viva a tenore di | dal giorno 22 dello 'stesso mese. 

Un dispaccio della se si prepara a resistere energicamente a gimP- ‘nìga nn esempio a illustrazione | tante s sagnuole @ d'una turca, si do- eostituzioneliamo. Ve lo mostrerò con il Ma l'on. Magliano ha dimentica! to che 
burgo conferma le notizie ogli brog-tto di cessiono di territorio del nostro avviso, TI dazio reneeso ul vrebbo sapero in qual conto debbano ta eS6ME= o duo rivoluzioni di | il docrsto doll’nor. Minghetti non fu 
Porta accettò le basi proli del Principato. vino è attualmente di 30 centesimi al- tenersi documenti di tal fatta. Tutto Il sultano « pasa pan i pa- | promulgato che il giorno 21, quello 
paca o l'armistizio fu perciò sottoscritto. l'etolitro ; il dazio nuovo che il go. sommato , potrebbe definirsi che tnito lazzo si lancia indurre da “pi at pascià | stesso nel quale lo presentò alla Ca- 
È xiato dato ordine di sospendera le osti- Fee ttaliano ba consensito di subire le Costituzioni son buone, mono quella pi RO Satloze e vigilia mera per esser convertito in logo. 
Lita in Asia e in Europa, TI dispaccio PeTno nelle provincie dore i soldati di Terno ia tre è contesimi cinquanta. Ma che non vengono ossersale. Avrieno di iraprir d6 Ganga ti Bra TA TRS el La differenza è grande fra' due casi. 
aggiunge che i russi sgombreranno tutte ul iano RL; ko once, Gee La aalii î xa il governo francese ha deliberato di esso come delle leggi che la lettora no- SU0 TFIMO isla ir costituzionale , to. L'on. Minghetti aveva fatta cosa non inte- 
lo fortezza del Danubio ed Erzerum. Siorgio vogliono pertara l'incendio. ssependere le negoziazioni commerciali cio. ma salsa spirito. 11 buon con- 19 imbarca an di va vapore imperiale, e ramente conforme alle norme costituzio- | 


o Apia @ niente di più fncile che abbiano luogo Lai commerciali | So e nin ieri imperatore. Fravoneco,, SEO into s'è visto. nali, ma in limiti molto ristretti, 
| Probabilmente vorrà dire i turchi. Ma scontri sanguinosi. iniziate cogli altri Stati e di mantenere siglio 1 diede l'imperatore Frances 11 Doprotis si accapiglia por sei lunghi e in limiti molto ristretti, perchè la 


co 
nno] rusci oltrepassarono Tehor- menia accenna a rassegnarsi alla cev eSta 00° 
ton, che i russi ciso- sione della Ressarabia alla Russin, il prlozione 


Poche notizie oggi circa l'azione im- 
pegnata dai greci. Truppe i turchi ne 


) | nomattiamo che stano note questo basi. "Un dispacci Ta civili Per ora la tariffa convenzionale, non. d'Avetria agli ungheresi nel 1821. Vos st lunghi Camera, so contraria alla riforma dello 
à dol preliminari di pace sottoscritto a i IRA dice che i miriditi Potrà applicara verso l'lalia il nuovo. Constitutionen liabetis ; servate iltam, TOSI toi netni li ito 1009" tifo, poteva in quello stesso giorno 21 

inopoli. Rei È Ala al pra nto Lozio di lire 3 50 all'ettolitro sul vino. Buon consiglio in cattivo latino. 5 de n Ta ones UR 1a re | gonnaio daro un volo sfavorevole al mi- 
È Ro inabbe: poli pepate sà a Pin anna ntiamo cha anche ieri.‘ cod «i diea per tutti gli altri lievi Lo Statuto di Carlo Alborto sveva i Binetto, si fa complice di Nicotera in nistro, cil R. decreto non avrelbe avuto 


dispacci di Parigi non portavano n 
tizie buone pei russi. Lo scacco da essi 
subito a Ratoum sarebbe piuttosto grave, 
ma nessuna conferma ancora ci è giunta 
di questo fatto, Ad ogni modo coll’or- 
dine deto ai comandi militari in Asia di 
sospendera la ostilità, si toglie ogni va- 
lore a questo parziale successo dei tnr- 
chi © alle loro probabilità di resistenza 


quel negorio della « Gamba; » lo fa. effatto, non dovendo entrare in attività 
assolvor dalla Camera per mezzo di un che il giornosuccessivo. Nel caso dell’on. 
Solo lirato coi denti, poi licenzia i col-. Magliano, ls faccenda corre ben diversa 
tale iuteak di eno ue Togo lora 1 ariemionto è dieso re: deri 

n Esino del ministero, e a Parlamento chiuso il 
Tel primo, e tulto ciò senza una parola, | sinistero medesimo compio un Sie 
senza unn spiegazione, senza UD PrO non potrebbe esser valido finchè non 


o il ripudio di i 
Dipiot JI ripno di na programme: avesse l'approvazione del Senato © della 


co di dagio. che il governo ila- suvi difetti. Infelice n'era l'origine. Co- 
Rumenh, acconsentito. Questa nostra. pica la Carte di Luigi Filippo, rile: 
Riano ne discende limpida dall'intorpro- vandola dal fango in cui col trono del 
frne della formula del trattamento ite rittadino l'arorn abalzata la rivolu» 
della nazione p rita, sulla quale zione di febbraio. Tal qual era, però + 
dello conferenza di Bellaggio il nego | quello Statuto ci ha condotti da Torino 
Fillore italiano si è chiarito con somma a Rema. Nilto volte veniva suggerita ai 
© provcida rigida, I dazi differen: nostri politici la convenienza di rifor- 


onosrendo nelle potenze il 
sanzione allo condizioni si 

la Turchia, è disposta a dare 
i a que-lo a vdamento colla si 
ssaria un valora relativo © defi 
tivo, La Nussia sosterrà integralmente 
dinanzi all'Europa codeste condìzi 
opyuro ne abbandonerà o no modifi 


im- 


cherà qualcuna che sì roputa lesiva de- di ziali sono peggiori dei dazi alti, poi marlo; ma pravaleva sempre il pensiero prio cal Men sno enco Camera. Vi sono ancora diciotto iorni 
217 Gli interessi. 0, delle copri iulià di ! Armenia, provincia che si dovrà chè Lapo POLO privilegio di'oscta che il LEnIO potra sen seno dl E SI a An e jule0 srima che il Parlamento sia re 
I) questo @ quel gabinetto ? La Russia ri- considerare: oramal ‘come aggregata nÌ- nazioni a danno di certa altre e rompe | bana; si disputava. dell’ opportunità ed | ©’ 11 Benconsfleld tarocca con Carnarron, © in quest'intervallo il ministero riscuote 
«dl I conoscerà alle potenza il diritto di veto, eteopero memsos il fecondo principio economico della anche della legalità di por mano a si- | s'intende poco con Derby e con Sali poi tabacchi un prezzo non prescritto 
collettivamente ‘@ isolatimente ? Questo | —— Lincorrenza universale. So l'italia per | milo impresa, giacchè in quell’atto so- | sbury; si dimetto il primo, acconna di dalla leggo. È costituzionale? È con- 
scioglimento delle quistioni fra x Uta UN GRAVE DUBBIO mati sw n ino wp Fronda dre MEA non si alare alla ga dimettersi il secondo ; ma non appena forme Da consuetudini Gi alle tradi- 
Relligeranti lascerà aperto 0 chiuderi È à -. Fagaro due lira © venti contesimi più | di alevn cangiamento; non sì dava far | si il popolo ' y zioni porlamentari nostro 
oceani tele oltre quistioni spinosa sul trattato di commercio colla Francia lnî' Portogailo, subirebbo un danno coltà ad Sicuno dei tre poteri, © nep- ira pei Tovbeato l'esempio dell'on. Minghetti! 
da discutersi coll'Europa ? Ecco le do-| La Camera di commercio di Verviers maggiore che so (ulti gli Stati doves- | puro ai tre riuniti, di porvi mano, nè ' del diviso gabinotto si alzano in piedi Ma l'aveto seguito quest’esempio ? L'ono- 


dario allo quali non possiamo pel mo- ha diramato una notizia, che, per in-- sio FARDS, ted lire è cinquanta cento». si aesonnava pure la possibilità di un'As- | al posto loro nello Camere, ed espon- rovole Minghetti ha fatto un decreto da 

mento dar risposta. Dare O ecm greto lolaressa pn. sital. E così ai dica pero altro specie | semiiee ea reo. D'altronde, la leggo | gono sinutamesto i loro motivi , enu- ' essere convertito in legge, ma quel de. 

po dar "she il principe Gorciskoff | che per l’Italia ed è del seguente te- di protuzinni Da quiste considerazioni | elettorale © i regolamenti doi duo rami | merano le varie fasi dei loro dissi creto non doveva venir applicato che 

Ji spedi alle Corti di Vienna e di Londra, | nore : « Per cagione della crisi indu. si trae un' illazione momento ed è del Parlamento non erano parte inte- | si credono insomma in obbligo di dar all'indomani, quando cioè la Camera a- 
‘strislo © dell'inchiesta sulla siton- che, ri 


in risposta allo domando esplicite di | € agendo la nostra interpretazione, | graoto del patto organico, In quelli si | conto del loro operato. vrelbe avuto modo di opporvisi. 
ord Derby © del conte Andrassv , fa | < zione economica il governo francese dina dell'italia a ratificare îl nuovo | poteva faro allo e basso; o più si è | Ebbene, non vi è molto a lodare nella Il ministero Depretis per evitare l'op- 
comprentore che la Russia è disposta | « non giudica îl momento opportunò Pr trattato deve Imperocchè fatto, meno si è ben falto. recente condotla del governo inglese. posizione del'a Camera, ha pensato bono 


dotinciare alla sanzione delle poten- | « negoriare la rinnovazione dei ratlati  dei3 crveggo in tnl guisa gli errori | Viene ora un ministero riparatore, il | Le peritanze e le discor lo dol ministero di prevenirla, promulgando il decreto 
1, "lo quisiioni d'interesse europeo ® | « di commercio. Perciò lo convenzioni ca oarieema dariorio e ritarda in-  quolo ha fatto di quello Statuto poco | Dorby-Disraeli hanno dato il tracollo nelle sue vacani rescrivendo cho 
a eo cesrceitibili di modificazioni | « attuali continueranno a reggere i debitamente rrapplicazione dei mag-' più di una lettera morta; che ha vio- all'impero oitomano, e corto nor posto dovesse eseguirsi, oggi 3 febbraio, vale 
quello proposte russe che toccano a in- | « nostri rapporti ‘commerci: giori aggraci che ha dovuto subire nel lato d'un tratto di penna solenni in alto il credito morale dell impero a dire diciotto giorni innanzi che venga 
‘ sressi di questa o quella potenza. Ma |« cia per un tempo ch'è impossi Egimo. francese. Cho so all'incontro atti del Parlamento, ha messo Primo in brilannico. Ma converreto che in In- inaugurata la nuova sessione parlamen- 
Pesi di duno fra questi problemi così | « determinare. > Questo tosto ‘ufficiale non reggesso la nostra interpretazione, | vece di Quarto nell'ordino dei Reali di ghiltorra si agisco tuliavia coma vo rl la 

cacli inme, è da chi, o con quanta | contiene una notizia sicuramente vera allora Tlalia a nostra into in una cune ! Sivola, ha dichiarato volontà della Na- fosso Costituzione , mentre in Italia == | Un procedimento più incostituzional 
cia pratica si potrà determinare ? e rivela l'intendimento dei signori, mi- dizione dint” sota; perchè essa | zione la sepoltura del primo Re d'Italia Dio bono! — chi oserà asserire che la ' non si potrebbo neppur imaginaro di 


ssi ol 


Di $i come spiegare l'insistenza della can- | nistri Lay e Tesseirene Le Bort a non diione date mibito sggrevamenti di in Roma, ha abolito un ministero, ne, condotta del miniziero Depretis sin più difensori più sfrontati dell'arbitrio e della 

—+—.++—..+F-——+—+—+——=. ./PTù —_____+——_ _—_—_———— _————— 

Î ho reso conto a suo tempo, lodandone stumi, o farà plauso; il aramma | del Ferrari, l’incora di saluto della com-  l'autoro potrebbero csore. trasporiati fondamentalo così della commedia como 

Di alcune, facendo su tutte le mie impar- tratto dallo pagiù ia 0 dalle pagoia Rellotti-Bon N. 2. | con poca fatica nei tempi moderni, e | del dramma non è nuova. Dissi già, pi 

9 os \ Siali osservazioni, Gli Speroni d'oro non viscere della so (Fari a quello del pubblico è aato l'ac- | non cesserebbero d'esser veri @ palpi- | lando del Marito mme della moglie, 
a ziali ossersenioo agli antichi amori, al- fortemente colorito, e farà plauso an- cordo ‘della atampa. Eppure in passato ' tanti di vita. Due caraiteri sono che la in parecchi 

i | Fidilio gentile, semplice, affettuoso, dal cora. La gradazioni intermedie fra questi Coriano non era stato mollo acca- | mente sviluppati, quelli cioò di Rainero | tucedenti, in. ispecie dall teatro fran- 

RIVISTA DRAMMATICO-MUSICALE | quale il Marenco ebbo fama. Segnano due generi samane, ermeaite qualcho | rezzato da una parto della stampa ro-| e. di Roberia. Rainero, il soldato di } cese. Ma all'istesso modo che i mede- 

| Th nuoro passo verso il dramma potente. volla per eccezione, ma non potranno inte: Riguardo agli Speroni d'oro, | ventura, che, coatretto a_ «posare una | simi fatti si riproducono nolla vita u- 

e” ed efficace, A vero dive, di questa che mai servir di nucieo al repertorio di totti i giornali si sono trovati concordi. | nobile fanciulla , fuggo da lei appena , così è naturale che ritornino sotto 

LI DEI n si eieaet. amare nuova manfera del ‘una compagnia drammatica che desideri Caso ‘fano! Poichè spesso la concordia | celebrato le nozze e non ritorna se non tti sul teatro. L'importante si 

Liu estro Valle — Speroni d'oro, dramma | Marenco, si trovano le prime origini conserrarsi fedeli gli spettatori ‘esteri della stampa è più facile nol campo | quando col suo valoro ha_conquisiato utoro ne prenda argomento per 

in re atti con prologo, di Lo Marenco. | nel Falconiere, giù avminato, nell'Ari- atri teatri. politico ele non nel teatrale. Questa | gli speroni, d'oro ed è diventato duca | nuore considerazioni. 

È Atti dell'Accadcla de Iata | emo, in quel Conto Gianco, che a or ricercherò so questo di politico i giodizi è prora della loro | di Montpellier; Roberta, la nobile fan= | Doro al Giacosa non piacque di vo- 

1009 gii o SE | Roma piacque moltissimo e secondo me, del nostro pubblico sieno una virti o essralo ginoetilà; 0 | crolla, )ohe/aerba fedi al idalo iran der altro che uno scoppiettio di sceno 

p giustamente, non fossaitro parle gravi un difetto; 1a discussione mi porterebbe Quanto a me, potrei rinviare i lettori | tura e lo ama © lo piange o no porta eleganti © brioso, il Marenco immaginò 

si ì Il sucesso del nuoro dramma di | dificoltà superate, mentre in qualche troppo lungi. ‘Soto, ad ogni modo, con- | ad una bella corrispondenza mandetami | lutto quando lo crede morto. Son due | una lotta di ardenti passioni. La come 

si L. Marenco, Speroni d'oro, al teatro altra città d'Italia trovò sorti meno fa- formi al carattere aporto © teale di | da Torino quando gli Speroni d’oro caralteri, mossi entrambi da un mede-| media del Giacosa è rallegrata dai cor- 

Made Valle, è stato una dei più schietti, spon- | voreroli. Ciò è tanto più notevole se si questo popolo, dal quale uscirono Gi- furono rapprosentati in quella città. Il ! simo sentimento: quello dell'onore. Ma | toggiatori della signora, corteggiatori 

i Rana. legittimi ed incontrastati che si | ricorda che molti fra i critici che vanno raud. © pole di nierno agli. Speroni | rio corrispondente , che lo so: essore | ciatiNno di essi si svolgo a modo suo, | ridicoli, che certo non turberanno mai 

si ricordino su quelle scene, Non c'era | per la maggiore ni tte priacipio , non | sempro andato cauto e guardingo nel | {n va d verso ambiente. Soltanto come | la paco coniugale ; nel dramma del Ma- 

di tima Emode stpettazione : Îl pubblico | gsta al Marenco l'efficacia dramu rineilicoli. nà (lodare, era largo d'encomio al muovo | era identico {1 punlo di partenza, così | renco, Rainero si trova puro attraver- 

era accorso abbastanza numeroso, non | e lo condannavano agli affetti delicati e lavano i partiti, non | lavoro del Marenco, ed io potrei ripe- | pure è identica Ja meta a cui perven-|sata la via da un innamorato, ma que- 

H però tanto coma lo suole essere quando | si versi s08 si minacciavano furiose. polemic! tero le sue parole e sottoscrivere i suoi | gono. È È , |sti è un prode e leale cavalioro, 0 so 

Jo attrae la speranza di una grande | Il Marenco ha tentato più solo al quale andavano incon- apprezzamenti. Mi sia lecito, perd, di Si è dotto che Rainero, il quale ri- | si dovesse prestar fedo alle apparenze, 

NE battaglia letteraria od artistica, Il Ma- | spezzare la catena; non vi era riuscito ferenza.. riferire anche 13 mie impressioni per- torna dopo quattro anni, e prim di pa- | si crederebbe che ha fatto breccia nel 

rarco del Giorgio Gandi. della Celeste, | interamente prima d'ora; gli Speroni ' cho, applauditi fiscoamente la prima | sonali. lesarsi alla moglio vuolo assicurarsi | cuoro di Roberta. Null'aliro aggiungerò 

ino iL1 Falconiere, aveva avuto un periodo | d’oro non sono più un tentativo, sono | era, avessero quell’onica replica che | | L'egregio critico della Riforma ha | della folo mantenuta, ricorda Ja com- | per ribattere l'accusa mossa da taluno, 

i del dalconlla sua brillante carriera, | ingresso solenne nella tempestosa ro- | si eu01 encedere al nomo di un antore | delto una cosa molto giusta ed assen- sedia del Giacosa : 14 marito amante | quantunguo sonza acrimonia, al Marenco. 

c Laseiato l'idillio, si era dato alla com- | gione delle forti passioni. Ciò ne ‘spiega ! stimato. Tovece, occoli già alla quarta | Pala. «0 questo dramma. Esso è uno della moglie. C' è infatti una somi- | Ul dramma non offuscherà la gloria 

| Li nella quale, è d’uopo il dirlo, pur | lo splendido successo qui a Roma, doro | Fappresentazione , sempre appinuditi e | stadio psicologico, o non giù uno stu- | glionza che si potrebbo dir materiale | della commedia, o questa dal ano cani 

afro mostrando le qualità d'un valente scrit- | abbiamo un pubblico al quale piace di | fosteggiati , e il concorso degli spell madio PecoioNioO: stica commeltereibe | nella favola e /n alcune sitnazioni di (mon nnocerà al succosso dal drnmme; 

| tore, non avea impresso orme sì profonde | essere profondamenta commosso oppuro | tori numenta anzichè scemare.. 'ar- | un grave errore se intavolasse una di- | queste duo appleudilo produzioni tea- | il quale successo è dovuto più alla no- 

co da trascinare il pubblico nella novella via | esilarato senza tanti sardi. ll pub- | resteranno a questo punto. Faranno gli | scussione sul colore del tempo, lla | trali. Ma il dramma del Marenco non | bilè e le pittura dei caratteri che 

| per cui Jo avrebbo voluto condurre. | blico del teatro Vallo è così fatto: da- { onori di molte altre sorate al teatro più o meno fedelo riproduzione dei co- racchiude ombra di plagio o d'imita- | non all'intreccio dei fatti. 
uni Della maggior parte di queste commedio | tegli la vera, la gaia commedia di co- Ì Vallo, e saranno, insieme allo Due dame | stumi. I personaggi posti in iscona dal. | ziono della commedia del Gincosa. L'idoa { Forse il Marenco sarà il primo a ri 
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tomerità del potere esecutivo. E qual è 
questo ministero così temerario di far 
@ meno dell'intervento di 
del Senato nelle cose 

È un ministero, che si è costituito 
senza base parlamentare, che non ha 
ancora data ragione della sua forma- 
zione al Parlamento, che non vi ha 
provocato un voto in suo favore ed ha 
ragione di credere cho il giorno in 
cui lo provocherà l'avrà contrario. 

Noi scendiamo la china dell’ arbilrio 
ed il ministero Depretis, contraddicendo 
n tulto quanto si è scritto e detto del 
governo costituzionale, comincia col di- 
strugger lo Statuto, probabilmente per 
riformarlo. 


———_ 


1 duo regi deereti, proceduti da relazione 
a Soa Maestb, i quali modificano col giorno 
d'oggi, 2 febbraio, i prezzi di vendita dei 
talacchi nazionali ed esteri. 

1) decreto concernente il prezzo dei ta- 
Bacchi fabbricati nello Stato dovrà, se- 
condo l'art. 2, cssene presentato al Parla= 
mento per la conversione in legge. 

Dalla lunga Relazione ministeriale to» 
gliamo il seguente passo concernente il 
prezzo dei tabacchi © dei sigari 


La riforma della tariffa è 
non prosectava molta diffi 
ta 


tabacchi da finto 


i seno ricondotti i rapati 
caradà e gli zenziglio nd una pi 
sificazione, parificando i prezzi delle due primo 
qualità. Nei rapati ta qualità più rcelta ora 
tumeata a lire 11 00 il chilog., nei leccesi alire 
11.90, nei zenziglio a 
tato per tatte una qualità 
alive 14, e. poi una prima qual 
iadone una roconda delle 
due, Per tal guisa alcune qualità, fra cuì è n 
terole il rapata di prima, nazi che aggravio, 
vengono con la nueva tariffa nd avere ua 
Le ultime qualità po 


congrua clua- 


garì. Non deve nei 181 

soguito agli numeati di tariffa, la vondita 4 

sigari diminuì a un tratto di circa un mulione 

di chilogrammi, quella dei trinciati erebbo in- 
di un mil 

dimenticare cho oel 187 

prezzo solamente d 


tenero nelle iucidenze dei consumi di mag; 


ne compeosazioni, © non potendosi 
are aumento soltan 
impedire uno 


7 non 
il prezzo dei 1 
impedire una magi 

lità inferiori ; 


ati di prima qu 
ad 

d'altra parte non 
ta prodenza, 
Lele salirono giù un 


ann impenta, ma inch 


Ia sjisas di produ 
zioue. Ai trinciati nazionali spsiunsi il così 
detto turca , il quale fabbri 


Regno, non potrebbe più snmoverarsi tra i ta- | 
bacchi esterì, todi portai a L. 14 1a qu 
1010: ta pr 
e la seconda 
0) a LG %0, pareggiando nello stesso tempo 
lità il brasilo in corda, 
di quella di secondi 
una quasi completa nesizilezione 
di prezzi tra i trinciati ed | tabacchi da fiu 
sicceme fu già fatto con wolta utilità in Fra 
sando ia eguale misura lo qualiva ci 
lei rapati e dei trinci 
Quanta ai sigari, i mici stud ro în 
principale modo ad arrestare la sorerchia ten 
denza del consumo vers, la apecio da ciaque 
contevimi, x pregiudizio delle specie più costose, 
è massimo di quello da setto cont 
Parro poterai raggiuogero l'intento senza 1l- 
terare la tariffa del 1804. Ed iavero esaminando 
la lottera 0 lo spirito di ossa scorgesi cho il 
minimo 


conoscere che non di tulti i personaggi 


del suo dramma ha tratto un cunve- 
niente partito, 0 che il carattere del 
padre di Roberta poteva riusciro il tipo 
di un gentiluomo spensierato, sciuperato 
© buontempone, mentre ora è lasciato 
in seconda linea. Forse egli ha già pen- 
sato ad abbreviare qualehe monologo 
troppo lungo, a spiegar meglio qualche 
incidente che ora Jo spettatore stenta 
alquanto ad intendere. Ma io lo esorto 
a non acceltare con soverchia compia. 
cenza il consiglio di eliminare l' ultimo 
atto o per meglio dire, di riunirlo 
al secondo. Ci ho pensato sopra an- 
ch'io, e mi sono persuaso che il dramma 
sta bene com'è 0, almeno, che in qua- 
lunque altra guisa starebbe peggio. In 
primo luogo que! secondo atto è pieno 
di vita © di scene importanti che ten- 
gono desta in modo straordinario l' at- 
tenzione del pubblico, e dopo le quali 
si sente il bisogno di un po’ di riposo 
prima di giungere allo scioglimento. In ! 
secondo luogo se, da un lato, è vero che 
lo scioglimento arriva preveduto, d'al- 
tra parte esso, come ce lo presenta 
l'autore, è così logico, così inevita- 
bile, che non si può pensare a mutarlo. 

L'ultima scena è bella, ben fatta, o 
deve una parte del suo effetto appunto 
al contrasto colla freddezza delle brevi 
scone che nell'atto medesimo lo prece- 
dono. Se giungesse a bruciapelo, pro- 


gl 


meno compreso nel corpo d:Ila tariffs). dovera 
ro un n.garo eccezionale | destinato ad w 
uso transitorio. Ma in fatto però avvenne chi 
il sigaro da ciaquo centesimi non solo sì con- 
servassa, ma che, altro son essendo so non il 
sigaro sormalo più assorciato, acquistasse una 
grande prevalenza nel consumo. Sicchè oggi 
nono in vendita sigari di qualità 
prozzi da cinquo e da setto centesimi 
sono quelli a foggia avizzera, i fermentati 
peazi , i forti napoletani e l'ivevoy pressa 
non presta 
Pet evitare il gravo diano che deriva da ciò 
alla finnoza, è sembrato che quando si ottoai 
di spingero la consumaziona vorso il sig: 
un Bonefizi 
ducendo ai 
1 1804, 
Mi soa quindi determioato x lasciare in ven- 
ita .1 sigaro da netto centesimi nelle sue vario 
tpecio attuali, corrispondenti al vario gusto 
riducandolo però alquanto 
attuali sigari da 
rene uno di egual 
ora © compo 
stituito quasi lia indigena 0 con 
loro quantità dì costa dell'attuale, ia guis 


lire, noa alterando, 
ja fatto il concetto della legge 


Jola vendita 
senta pericolo di aumento nel consumo di 
trineiati a danno dei 

guri da 


lunghezza, in una proporzie 
sigari da sette 0 quelli da cia: 
Vuole però notare che le scorte non possono 
in questo momento essere appareschiato, e nea 
sarebbo possibile al governo di mettere iu ven» 
dita da un giorno all'altro i nuovi sigari. 
Laonds, finché questi non sono pronti, @ non 
alibiano raggiunto il grado necessario di nta- 
giunatnra, si venderebuero gli attuali sigari 
eu presi transitorì, è cioò quelli da sette ad 
otto centesimi e quelli da cinque a ei, eccetto 
i sigari alla paglia da cinque centesimi che, 
ndo rieereatissimi in alcone provincie, 


lireve periodo di trani 
ché nello masifattur 
seaza inconrenisati lo uuove lavora= 
etedo che possi recare alcan danno 
temporanaa del signro da sette 

» fatto si verificò 

iero alenni me 


zioni. N 
la snai 


im. è da arvor 
sitorio sara ass 


dò lo pi 
È nuori sigari ni 


visioni per la fubb: 
Itorino pià 


essa al decreto concernento 
espone i nuovi prezzi 
magazzinieri si riven= 
al pubblico, 


ditori, sia del r 

Nelle v stà cho è vene 
dita ai minato dei tabacchi, sia in polrers, 
sia trinciati, quella di quanti A minore si 
5 cttogrammi, Pei sigari © per lo spagno= 
dette è vendita al minato quella di tm a0- 
mero minore di 100 perzi 

La vendita dei nuovi sizari comuni da 

centesimi è di quelli eriinari da conte 
simi 5 avrà principio soltinto a misura che 
quelli di dette xjecie, ora posti in feb 
cazione; avranno acquistato Îl necessario 
grado di stagionatura. 

Fino all'esaurimento completo delle scorte, 
suranno venduti a lino 14 DI il c 

È, © riepeltivata 

co gli attuali viga 
cintosini, el a lin 41 il 
rispettivamente a centesimi 6, gli attuali 
sigari comuni, meno quelli co-idetti sli 
poglia, che passeranno imumdiatonveate nella 
categoria dei 7 centesimi. 

Per ora, insomma, 
vendita sigari da 7 nè 


comuni da 7 


Lilogramma , 0 


UN RITRATTO DI V. E. 


II signor May Wirtl, il 
l'Italia 0 celebre cconomista 
nella ie Press 
e appendico sul Mu 
nuele, descrive aliro cos na 
pranzo di Ci 20 mei 4807 in 
occasione del Congresso statistico al quale 


4° uva inte- 
Vitorio Ema= 


altro 
coup 
ritratto ch'egli fa di V. E. 

< Fra tatti tipi corutt 
Londra ed a 


al ‘a Mosca, all'Aja © 
Amsterda lio ed a Berna, a Tu- | 
riuo ed a Firenze, Vittorio Emsunoio pro 


dusso su di me l'impressi 
più notevole di tutti, non eseluso Bi 
Il ritratto del defunto Ito, con 


Dabilmento tornereble meno gradita. Se 
fossi donque nei panni del Maren 
lascerei qual'è la disposizione degli atti 
n dello scene, lanto più 

Roma è riuscita fave 
all'ultimo atto. Bisogna gunr 
modificare ciò cha è stato 
pubblico, quasi sempre ottimi 
dell'effetto teatrale 

Nel breva cenno che degli Speroni 
«d'oro ha dato nelle notizie teatrali su- 
bito dupo la prima rappreseutazione, ho 
pure lodata l'esecuzione. Va innanzi a 
tutti il Pasta, egregio primo attore, che 
al personaggio di Rainero ha data una 
ia © vigorosa impronta. Intelli 
gentissima attrice si è mostrata anche 
in questo dramma Ja Marchi ; il Cola, 
primo attore giovine, il Checchi, in 
generale tutti gli artisti della Compa- 
gnia Rellotti-Bon N. 2 recitarono questo 
‘oro con grandissimo zolo. Tutti ri- 
scossero meritati applausi. 

Il Marenco è partito da Roma ca- 
rico d'allori, ma ritornerà fra noi in 
primavera per mettere in iscena un 
nuovo lavoro intitolate: Trnmonti Dopo 
il trionfo degli Speroni d'oro, nessuno 
dirà che i Tramonti sono un'allusione 
all’ingegno dell'egregio e simpatico 
scrittore. 

Domnni scriverò un’ altra Rassegna, 
nella qualo renderò conto della Sucia 
di Lanimermoor, annunziata per quo- 


rai dal 
tuto dal 
giudica 


Es in Europa, non dà alcun'idea di questa 
impressione. Esso è bona! somiglianto in 
modo da poter riconoscervi Îl sovrano, ma 
riproduce soltanto i lineamenti meno sim- 
patici o non già la vivacità o la forza mo- 
numentali di quella testa caratteristica, non 
la muscolosa potenza dal vasto petto, non 
l'atteggiamento cavalleresco în cui si ri- 
fiettova tutta la nobiltà del suo animo, che 
gli fece dare dal suo popolo Îl nomo di e 
Galantuomo, » 


—_—_—_—_———__ 
IL KANATO DI KASCHGAR 


La Gazzetta del Turheston annunzia cho 
il 5 gennaio i chinesi sono entrati a Ksk- 
chgar. Il Kan Bok-Koulibek faggi da que 
ata città, abbandonando lo sus donne, che 
trovarono un asilo sul territorio russo. 
Due mila fuggitivi musulmani seguirono il 
loro esempio e si salvarono dalla vendetta 

cliinesi, domandando di diventaro sud- 
diti ru 

L'islamismo ricevette quindi un ultimo 
colpo nel Kaschgar. La morto di Jakoub- 
Bek, avvenuta Îl 27 maggio 1877, è stata 
il principio della rovina di quel’ kanato, 
che cadde ora in potere dei chinesi. 


e eds: 


LA FERROVIA FORLI-ARE: 
(N. nam. 5) 


Ci scrivono da Arezz 
Alcuni giorni addietro si adunò il Con- 

sigiio provinciale di Arerzo per udiro il 

| rapporto della ne interprovinciale 
forlivese-aretina. 

Qualera il mandato di questa Commis- 
siouo 1 — Era quello precipuawento di s0r= 
vegliare gli studi tecnici del tracciato fer= 
roviario e di curare che fossero presentati 
in tempo utile al ministero de'pubblici la- 
vori. 

| E la Gommissione rese esatto conto di 
quanto aveva operato, è dellu fatiche non 
poche e non piccole, cui aveva dovuto sol- 
barearsi, perchè quelli studii fossero tom 
pestivamonte csibiti. Aggiunse ringrazia 
menti alla città e provincia aretina per la 
fidacia in essa riposto, e senz'altro rassegnò 

il suo mandati 

Ma il Consiglio 
nunzio; non vol 
della Commi 
gua la Commissione nella intelligente a 
crità; sia nell'avvenire operosa come lo 
fu nel passato; e so il mandato di ossa è 

ida fin d'ora 

alla difesa della minacciata ferrovia, e si 
diano i capitali necessari a tale difesa, 

Questo fu il desideri» di tutti & questa 
1a deliberazione approvata all'unanimità del 
Consigiio, 

E bene sta: perché a dir vero, le difl- 
coltà più gravi sorgono adesso ; quello dif- 
ficoltà, voglio din, che nun concersono il 
merito intrinseco del progetto, ma rguar= 
dano bensi le alto ii nmwerevoli i luenze, 
che da un pezzo sì agitano a danno della 
linca da noi vogleg, 

Contro tali influenze che potremmo noi 

abbando È che po- 
niche se vati da 
gli on. Fossombroni e Miuucci, che soli fra 

ì deputati della nostra provincia hanno fin 
qui combattute, è strenuamente combattuto, 
per la linea Furii Arezzo? 

Necessità adurque di un'agitazione legale, 
la cui mereè i deputati, ch non vogliono 
anteporre i regionali gli interassi nazio 
nali, riuniscano i loro aforzi nel solo ed 
unici di difendere il progetto Mer= 
sità che tutti gvi uomini 
e, e fra essì i più competenti, fac» 
ano valezu i loro diritti, che son quolli 
di viotare un passaggio dell'Appenniso, che 
non risponda alle esigenze miliu 

tà cho le province e i € 
di Roma, della Rumagua è dl Vento si 
uniscano con Arezzo e Forlì © dicano chiaro 
to ciò cui la nazione ha diritto: e ne- 

cessità finalmente che la stampa indipen= 
dente — cioò non legata a partiti — «- 
aponga Îl pro e il contro della question 

è torza autorità dello Stato, com 
| ritto, se non semire di fatto, intervonga 

questa chie non è lito di fazioni e di 

grupii, wa di vita e di supromo interes 

delia nazione. 


pero di ri- 
il mandato 


die 


(I) 11 progetto della 1 
siato redatto dal signor inzo 


sta sora al teatro. Apollo, ‘©. parlerò 
eziandio di un pregevolissimo lavoro 
| del Pougin, in prosecuzione del Dizi» 
musicisti del com 
‘éus. Oggi mi sia lecito di an- 
il decimosesto fascicolu degli 
‘Accademia del KR. Istituto mu- 
sicale di ‘enze, Da oltre dieci anni 
ho l'onore di far parte di quell'Aci 
demia, prima, quand' erv a Firenze. in 
qualità di accademic» residento, ed 
ne accademico corrisponde 
l'egrogio comm, Casumorala. pi 
del R. Istituto musicale di 
con U i miei colleghi ho serbato af- 
fettuosissime relazioni, è nessuno è di 
me più lieto cho .lo' onorevali tradi- 
zioni dell'Accade ® dell’ Istituto si 
mantengano în fiore. 

Gli atti del 1877, tesiè venuti alla 
luce, basterebbero a dimostrare l'utilità 
dell'Accademia stessa e l'influenza che 
essa esercita sull'arte musicale. Oltre il 
processo verbale della solita adunanza 
solenne, la relazione dei lavori accade- 
mici e i cenni necrologiei dettati con 
| grande chiarezza di stile @ autorità di 
{ Giudizi dal maestro Cianchi , trovo in 
questo volume alcuno importantissimo 
memorie. La prima , leitu. dal maestro 
cav. Giulio Roberti, è intitolata: La 
musica i.aliana a Lipsia. Vi si tro» 
| vano, oltre a mclie altro zotiie, «Icuni 
| particolari sui concerti della Società 


ONORANZE E RAPPRESENTANZE 


— Gi scrivono da Bitonto, in data del 
28 gennaio 


premurosa del clero e del muni- 
io di Bitonto nell'esprimaro per via di dimo: 
trazioni di sentito duolo la pertita dell'amato 
sovrano, fu la dogan Commissione del Renl 
Orfanotroflo proviacialo intitolato da Mura Cri. 
stina di Savoia, E ben lo dovea, se è opera che 
da 20 anni onora la pubblica benefcepze a capo 
della quale sta il Sovrano della Nazione, prima 


tredicesimo giorno dalla fatale aven- 
tura, fu designato alla funebre corimonia nella 
bella quanto ampia chiesa di quello 
mente. Por sò ricco di ornamenti questo tem- 
pio ebbe quel giorno maggior risalto dall'u 
dobbo funrreo che l'arte insiemo al gusto dello 
Piglia della Carità, direttrici del pio Tuogo, 
soppo maostrevolmento inuestaro. Pi 


gelto di csì si rimpiangera l'acerba quiato 
spottata dipartita. Questo epigrafi, como quelle 
che figurarono nella cattedrale. per la atrana 
cerimosia il giorno 16, furono seritte dal ch 

rissimo L ce, direttore da molti 
nani dello 


mere lo virtà e i pregi, è di qual popolo il 
pianto; uè gli venno meno quel concetto 6 
quella forma che a tal genere di componimento 


Sorgen nel mezzo il catafalco ricco ma non 
sopraccarico di fregi quanto di ceri, che rom- 
pendo îi buio piega:ano a mentizia, Alla dieci 


zionnle atabilendo che nol 21 spiranto 
ai facossoro le esequio di chi non usurpera nella 
atoria il tilolo verameato meritato di Grando. 
Questo ebbero luogo coa gran concorso di po- 
polo anche della villa vici 

Mile solsnnità interven 


fio piramidale, sormontato da una 
ro, era attoraiato dai reali carabi 

atavano le pubbliche autorità, e gli 
dello scuole, 0 portava le seguenti «pi 


fi 
FA Vittorio Emanuole Il Re d'Îialia — DI 
gloriosa, aatichinsima stirpe — Nato in Firenze 
il 14 marzo 1820 — Da chi fa poi il magos- 

imo Re Carlo Alberto — Morto in Roma il 9 
gennzio 1878, 

Tu che, raccolta la ssaguinosa nostra ban- 
diora — Sui campi di Novara — Sompre in- 
tendesti a portarla — E lu portasti — in Cam- 
pidoglio — Simbolo saoto dell'unità ed indi 
pendenza d'Italia — Sospiro di secoli. 


Che £ i — TI più leale dei 


3ma patria — E nuova vita — .. preso 
mar circonda e l'Alpe. | 
è d'Europa concorde 


ra vestito a lutto, si 
‘@ poesio caldo di patrio 

tribuiva anche un'e- 
lemosina si posori. Degno di sota, parmi, sì è 
che bon tra sacordoti furono tra quelli che les- 
poetici improntati di vivo 


della mattina î signori. componenti a Commis- 
le metto al 

d allogarono nei loro ponti 
designati, quanti con apposito lettore d'iarito 
furono chiamati nd assistere alla più cerimonia. 
Clero, Corpo municipale, le Autorità tutte, gli 
impiegati governativi, lo Commissioni dello Sta 
dio classico-tocnico, dell'Ospedalo civile, d-1 
Ricorore di mendicità, dll, 
uole mosicipali, il Con 


di cusi caro Capo. Iunanzi tutto to: 
pevano il primo posto le signore del piene, 
volate di noro uniformemente, le atense cho 
presero parte nolla cattedrale. 

Alle 19 152 ni cantò la mossa solenne di ve- 


quicm dall'Illuntrissimo mona, Vicario. Per tutta 
orchestra, l'armonium © filarmonico | si cui 
suoni. debil 

loro vuci dello stabilim 

atizia dello note musicali bano. interprotate ed 
espressa secondo la mente 


no, che a bella. post composta 
questa messa, edboro Ja potozza di cavar le 
‘ dire poi se 

re dello stesso nutore, 
fotto moraviglioso ricorenndo le fibre più de- 
licate del cuore dalla condizio 
del luogo © dall 1 per la coi 
paco si pregava, 

Disse le lodi dell'angusto defunto il cs 


monico Sylor-Cald consigliera provi gio 
vave, cho da qualche unno entrato nella vita 
pubblic to bee sporare di sò ni sud 


concia 


lo egli perseveri vol 
0 frauco 0 lele 


cate, quanto di 
vasto campo delle gosta 
guati i giorni preziosi di Vittorio Emanuslo, 
dolle qu.Ùi wi fe bella, coma di prezione 
gemma, la storia di quasta vostre Lala. Per 
ultimo supromo ufficio fa cant 
intorno il eutafalco, il Libera me Do 


il soligiono sile 
{dle carattore 


di digai» 


lente indirizzo 

dell'Asiio Ia 

ti. Margherita di Savoia, di Bitonte, a S. 

MM, la Itegin 

Sacra Real Muestà! 

La bandiera, into 
più gioswi è 


pra ua brascio della u 
dato il nero. Ci vonno datto che no 
tuto il Re, a cl 


si palpiti dei n 
langono 4 Jeaira il dolore di 
. imalzoremo più forvida, più affi 
tuoso il nostro mattutino canto, perchè il Dio 
di uti la consoli! 

l'ora uo tenero bazio dill 
uolo infondere nel cuora di V 
tutto l'effetto nostro 


to quo fin 
a Maestà 


— Ci serivono da Leonessa 30 gennaio 
altra prova. non noconsir 

ito del deloro. Testa c 

un lampo . l'amara novelli 

pio povera alenucieuto i lato al patrio 

Mo , € votava L. 100 pel wwonuumuto na 


Riedel. Furono essi in numeri 
dal 23 novembre 1 
agosto 1877, nui que 
italiana venni 

n quella d 


di cen 
A al 46 
la musica corale 
ostantemanto alternata 

aplichi autori Bam 
minghi e tedeschi, « In complesso — 
scrive il Roberti - faruno bon 121 eso- 
cuzioni di musica italiana ch'ebbero 
luogo nei concerti Riedel. Gli autori 
cho ebbero un maggior numero di ese- 
cuzioni furono: Palestrina, 21: Fresco 
baldi, 14; Clari, 44; Marcello, 40 
Lotti, 9.» 

Seguo una Memoria del muestro G 
Tacchinardi, sul mezzo più efficace 
@ correggere gli odierni traviamenti 
della musica italiana. 1) maestro 
chinardi chiudeva il suo discorso pro- 


ponendo all'Accademia î soguonti que- 
siti: 


1° So al prosento gli atuli estetici 
Diano negli Istituti rusieati del Regno 
quella ostousiono cho lo condizioni della 
musica italiana richiedono; 

2° Supposto sia risoluto negativamento 
il primo quesito, qualo inoremento occorra 
daro agli studi suddetti, qual parte svilup: 
parno di preferenza, v qu«d mutoso si stiunì 
più adatto ad ossoro diffuso, il dottrinario 
0 lo sperimentale. 


L'Accademia nominava una Commis 
‘sione composta dei maestri: Adolfo Baci, 
Riccardo Gandulî  G. A. Biaggi. La 
Relazione del Biaggi è un capolavoro, 


| A tacero di poveri 


pibblicho dimostrazioni di lutto , ed ella può 
stampare, senza tema d'errore, cho în ogni più 
piccilo comune d' Italia altrettanto fu fatto in 
questa luttuosissima circostanza. E sembrami 
degno della atumpa il soguonto piotoso aueddoto, 
donna @ povere famiglie 
che, menza idoa di compeoso alcuno, pregarono 
in casa loro, al ‘nostro povero Viutori 

era cho una madre ui famiglia. dicora le 
preci pei defunti, saltò su una cara bam- 


È non lo dici, mamma, un pater a Vitto: 

vele? Di che a°ebbo un diluvio di baci 
ima tremolanti mul ciglio d'ogai 
Quando l'amora d'un Re, ha 
aldo radici. ben si può assicurare 


che, par volgera di tempi, non saranno i pochi 
fsziusi od ingrati di Rimini che acrulloranno 
la Dinastin 


— Il Corriere delle Marche d'Ansona 
rea: 


Quosta mattina nella Chissa greco-ortodossa 
fa celebrato ua pietoso fonero al nostro Re 
Vittorio Emanuele; a i 


morano fa Ancosa prusero parto alla modesta 
ma affettuosa cerimonia. 


War 
ellenico cav. Papateo- 
doro. La signoro eraso tutte abbrunate. 

Ta mezzo alla piccola chiera norgera un tu- 
malo ricoperto da nera gramaglia @ sormcutato 
dalla etfiga di Vittorio nu cui stiva 
cori fancinti di 


dai fodoli. Fu una come 
juto fuuzione religiona. 

V'iutervenimmo, invitati como filella 

movemmo a quello onvranze, n quelle. preci 

‘ateuniori pel uustru Ro fattu im 

liaui aentimmo il durera di 

di Russia 


dello sanifenta 
Futnio corrisposti dagli auguri | più 
alla saluto ud al fcheo Roguo di Uanberto I. 
— Gi scrivono da Ginevra 1° febbraio : 
Ml vustro corrispondente cho fece in data 
22 grazaio una relazione della bella fuazi 
celebrata in quanta cit acorso 
por iniziativa di notabili italinni © per cura del 
È. consolato, nun wa e nitamente informato. 
Per osompio. l'o 
nia fa opera ci moiti nazionali, Ognuno «bbe 
la «ua parta di lavoro 0.se nostuno rivendicò 
lodi è ringraziamenti, egli è perchò tutt com 
presero chs lavorando per vnurare la memeria 
dol compianto foudutora dell'unità italinna fu 


ie nemo merito al signor 
Della Croco; peri ud osor dal vere agli non 
foce Le più nè weuo degli altri, L'incarico pare 


ia altro. particolare: 2 

furono solamenta dei anvoierdi cho sccom/ 

gusruno il I cunsole nila cancelleria d-po la 

fudsione, ma suvlti italiani e qualche savciardo» | 
Tutto il resto è perfattamente csaite 


le propo: 


non tanto por ciò che dice 
imasero 


sto de? Tacchivardi (le quali 


prive d'effetto per molto ragioni inutili 
a riferirsi), quaoto per le To 
» all'uf- 


siderazioni che contiene riguar: 
ficio della estetica musicale. ; 

L'altima mesora ha por titolo : L'o. 
pera e la mente di Pietro Romani. È 
favoro del comm. Casamorata e dovrà 
essere consultato non solamento da co- 
foro cha vorranno conoscere le vicendo 
è la luoghissima carriera di quell'illu- 
Stra maestro, ma da quanti studieranno 
la storia della musica italiana nella 
prima metà del presento. secolo. Truro 
fra lo altre cose la seguente nota che 
più dirottamento riguarda la nostra 
cità: 

Posteriormento alla lettura ch'io feel al- 
min del R. Istituto musicale di Fi- 


l'Aco: 
renzo della mia monografia , concernente 
Puotro Romani, l'ottimo aunico mio il cav. 


Franesco Coriesi mi disso aver sentito 
diro da un vecchio musicista in Roma cho 
nella stegiono stessa ella quale il Rossini 
prodasso colà sullo scese il Lartiere di 
Siviglia, Il Romani produsso sulle scene 
del testro Vallo una sua opera, Non ho 
manoato di foro accurate ricerche por ap- 
purano la verità dell'assorto: inutilmente 


Jero. Ma dalla cortesia dol maestro signor 
Adolfo B.rwin, attualo solertissimo biblio- 
tecarlo dell'Accademia di Sant» Croilia, 
seppi cho in una raccvita di partiture, gi 
spottanti all'avv. Concetti od ora. esistenti 


NOTIZIE ESTERE 


SVIZZERA 


I giornali di Berna annonziano che mer- 
coledì scorse eblo luogo nell'Albergo Let- 
letue di Berna il solito pranzo diplomatico 
che ogni anno il Consiglio federale offre ai 
rappresentanti degli Stati esteri accreditati 
presso la Confederazione. 

— La Gazzetta Ticinese annunzia cho 
il progresso: ai lavori del Gottardo nella 
passata settimana fu di metri 45 00. (ser- 
pentina) dalla parto di GGschenon, 0 di me- 
tri 10 50 (armatura) dalla parto di Airolo 
in complesso metri 20, ossia m. 3 70 in 
media al giorno. 

— Lo stesso giornalo pubblica il tele 
gramma seguonte : 

Berna , 1° febbraio. — Il Consiglio to- 
deralo ha nominato comandante della prima 
divisiono d'armata il sig. colonnello Paolo 
Cerdsolo. 

La Conferenza internazionale per la 
liberaziono di un diritto generale por i tra- 
sporti sopra ferrovio è convocata in Berna 
per Îl 13 maggi 


|PIGCOLO CORRIERE DI ROMA 


REALE ACCADEMIA DEI LINCEI 


La Classe neo fisiche, matemati- 
che e naturali della R. Accademia do'Lin- 
coi, ha quesl'oggi tenuto seduta al tocco 

saza ia Campidoglio, pre- 
. Quintino Sella. 

In seguito alla lettura dol verbale dolla 
precedento seduta, il segretario presenta i 
libri giunti in dono all'Accademi», fra i 
quali segnala una ricca colleziono di pub- 
Diicazioni americane, donata dal socio stra= 
iero Perkins Marsli. 

Dà quindi comunicazione della corrispon- 
denza cogli Istituti scientifici. nazionali. © 
stranieri, © dol programma di concorsi ban- 
diti dalla Società di scienze, di agri 
tura © desic arti di Lilla, per l'anno i 

Il presidente lovandosi in piedi annunzia 
il ricevimento che fa ieri accordato al- 
l'Accademia da Sua Maestà il Ro, 6 
rileva come l'accoglienza fu tanto squisiti 
mente cortese, quanto non sarebbo atto 
possibile immaginare. Comunica con viva 
soddisfazione che Sua Maestà manifestò «il 
< proposito di adoperarsi in favoro della 
< sciunza e il desido lor crescera 
< l'importanza dell'Accadomia, e la sua in- 
< fluenza nel pace, mercà l'incremento 
* scientifico o letterario, al quale Egli si 
< sarebbe associato colla istituzione. di 
« qualche premio. » 
donto si fa liberamente inte 
‘mia tutta esternando 
in suo nomo a S. M. il Re i 
della più viva riconoscenza. 

Annunzia in seguito la perdita dei soci 
corrispondenti stranieri Regnault Enrico è 
Bezuorel Antonio, avvenuta il 19 gennaio 
scorso. 

Lo stesso president: di Jottura di una 
relazione dei soci Gustaldi è Fabretti, il 
torno alla ssconda parto di una memoria 
del prof. Arturo Issel (lella cui prima parte 
fu approvata Ja stampa nella seduta del 
2 dicembre 1877) avente per titolo « Nuors 
ricerche intorno alle caverno ossifere della 
Liguria. » L'Accademia approva lo con- 
elusioni della Commissione, colle quali se 
na propone la inserzione negli atti accade» 
mici. 

Presenta quindi una memoria paleoetao» 
logica del capitano Ruggieri, concernente 
la scoperta di armi di pistra « di bronzo, 
in Calabria. Questa memoria sarà sottopo= 
ata all'esame di una Commissione, per ri- 
feriro alla Classe intorno alla medesima. 

Finalmento depone sul banco della pre- 
sidenza la relazione dei soci Meneghini 
Gastaldi iotorao alla memoria del _profi 

‘o Seguenza : « Stadi geologici 0 palcon- 
prep dio: dell’ Italia 
sila qualo si conclude, 
la iuserzions negli atti dol- 


Fi seademis. 

Il socio Csnnizzaro presenta alcu 
ariatallogra’iche « 531 Santonato consilico, 
« so'la Tribenzilamina, sul Cloroplatinato, 
< sol Cloridrato, sul Solfato, sull'Allume è 
« sul Nitrato di Tribenzilamina, » del dot- 
tor Ruggero Pancbi 
sottoposti all'esam 

Il socio Tod:ro comunica una Nota del 
suo nesistente, dottor I. Berlò « sopra Je 


——_—-—trr 


presso la sullodata Accademia, esiste un'o- 
pora del Romani dal titolo : Ln qui pro 
quo, Ssrebbo questa l'opera data al Vallo? 
Sc lo fu, si può argomentare dalla dimen 
ticanza nella gualo essa è anduta, che non 
incontrò il gusto del pubblico, 0 trovare 
in questo fatto la cagione per la qualo il 
Romani non neganiole, no dissimulava po- 
raltro accuratamenza l'esistonza. 


Il fascicolo degli Ali si chiude colla 

Relazione sul concorso aperto, per ini 

per una mo- 
anoria su Girolnmo Frescobaldi, la sua 
a, le vpere e gli altmnî, în relazione 
allo stato dell'arte, ai svoi tempi ed 
alla sua influenza sul progresso del- 
l'arte stessa. U unica monografia pre- 
sentita non venne giudicata degna dol 
premio. 

Ho riassunto brevemente l'importanta 
pubblicazione dell’Accademia fiorentina, 
la quale, fra le Accadomie musicali ita 
lisne, è sonza dubbio quella che dà mi- 
gliori frutti. E la cagione della sua pro- 
sperità va cercata no' suoi ordinamenti. 
Per essero ammessi fra gli accademici 
dell'Istituto mu icule fiorentino, bisogna 
innanzi tutto dato prova di saper 
la musica. Ai miei antichi compagni 
mando vo cordiale saluto e desidoro che 
mi rammentino con quolla stima ch'io 
sento por essi. 


D'Ancats. 


« nuove anestomosi anormal 
< trocleare, il sopraorbitalo cd il simpatico 
« cavernoso, » 

Il sozio Cromona presenta una Nota del 
prof. V. Cerruti, avento per titolo: « Nuovo 
< tcorema generale di meccanica. > 

Dopo di che la clssse si costitui in Co- 
mitato » 


ASSOCIAZIONE DELLA STAMPA 


Nella sua adunanza di ieri sera V'A 
o della stampa votò l’ammis- 


sione di muovi soci @ costituì la 
Corta d'onore che rimase composta dei 
signori : 

‘Aldleri di Sos'egno, Avanzini, Arbib, 


narrili A. G. Cairoli, Corte, Cagitelli, 
Cisotti, Damiani, De Luigi, De Renzis, 


Fincati, Fambri , Oscioni , Sorrentino, 
Paladini, Spaventa, Steel», Tajari e Za- 
nari 
Gel conreglio dello 2 ammo partiti oggi 
du tomo è guali rappresentanti d'la 
“gli onorevoli Sella , Marazio o P 
norsi per assistere ai funerali che si celo 


breranno a Biella ia suffragio del com- 


nerale La Marmora. 


lori sera nel palszzo della Cancelleria ad 
ora piuttosto avanzata si udivano a 
ripetute grida di una donna, e # 
del famo uscire dalla finestra di una camera 


incendio : furono chiamati 


supposo 1 
dono lo scale, 


ili i quali 
picchiano alla port vose, quella stessa 
della donna che gridava , rispondo che sì 
sscro 0 ehe essa sî sarebbo gettata 
finestra. 1 vigili s'avvidero che aveano 

con tia pazza e temendo mettesse 
il sno proge'to si provvidero 


di una grossa tela cha allargarono e sor- 
i di loro posero sotto la 
do, por impedire che la 
fesso mortale. 
tarono intanto 
o gettata a terra 
Ila camera, 


Fra tempo, La pazza, presa da un impeto 
di furore, s'era gettata sul suo marito quasi 
oitantenne che era in letto e lo aveva af 


stretto L al collo che senza 
i vigili avrebbe certo lasciata 


a vita nelle strette della pazza. 
Fu trasciusta via dal letto © condotta al 
Manicomio, Essa è Ja moglie | cuoco de 


card. Amat. 
Sopra un tavolo della eamor. fu ritrovato 
tin agaz Mo mueaso forse lì dalla pezza 
servirsene a danno di chi lo capitava 


La sollecitudine con la quale è atata com- 
piuta dai vigili questa dilli:ile operazione 

più 
reibo 


dalla mi 
za non sì sa 
no ei povero 


Gli artisti tedeschi residenti in Roma 
faranno anche quest'anno la loro Mostra di 


opere d'arti, che apriranno nel prossimo 
mese di marzo. 

S. E. il barone di Keudell concederà a 
tel uopo una delle sale deil' Ambasci 


Nel numero del 1 febbraio del € 
d'Italie troviamo alcuno interessanti lettero 


private del compianto Re Vittorio Ema- 
nuele, cle dènio una nuova prova del 
egregio suo qualità 


Il'eapitano Chiaia, sl quelo dobbiamo 
questa pubblicozione, vi regiuoge alcuni 
comuenti e porticolari storici, che danno 

Ja 2° questo nu- 


lettino demografico manicipale ri- 
dicembre, s0- 
pra una popol 504 abitanti, 
;G militari, avrenocro 444 na 
, A31 decessi, 280 immigrazioni, 10 e- 
azioni per altri comuni del re; 
Furono pubblicati 16 matrimoni. 
La media della mortalità su 1000 sbi- 
tanti è di 0,40, raggua 4 anno 220,9. 
morti faronu: 
© da infezione 39, id. 
da vizio di svi. 
p orti violente ed infortuni 
itlo sal definito o non accertate (0, 


onumento a Viti 
incorso un errore 
deve dire /oani 


METEOROLOGICHE 
bbraio 1878. 


Ù Barometro è ridotto a 0° e al mare. | 


Termometro centigrado 


Masio = 8,4 =a Minimo =-0,7 
Umidità media del giorno 
Rolaciva Anrolita = 397 
» dominante. Nerd. 
ato del cielo, Sorezo nel di; coperto la se 


1EMPERATURE ESTREME 
(Termometrografo rentigrao) 


Ancona — 28 
Parma — 22 
Milano —_ 12 
Venezia — 080 
Torino —_ MO | 
Napoli - 38 
Udine - 02 
2 | braio. | 

+ # _ 30 

e 72 = 

70 


a fra il seni 1 concorsi alla cattedrale dell'Università 


Dal nostro amico, il prof. Tommasi 
riceviamo In seguento, cho to- 
imo porclià risponde ad 
un'accusa, che egli ha trovato nella 
ti | corrispondenza di Napoli da noi pubbli 
icuno cose d'ordine. | cata nel foglio di ieri 


‘autoro d:lla corrispondenza da Napol 
Ppinîone di stamani, 

pganno di chi gli ha dato ad 
tondere, cho Ja Coramiasiens in 
provvedore alla su 
ceri, e da me pre 
la noniza di un 
Fin qui poco male. Una 


Ma Îl corrisposdento non ni fi 
a condann.ro un 


ad egrogi giovani o 
stri.» Prima di 

9, Il corrispondeato 
a gettoro gli oc 
stero do la qubblica 


sso fatto avrebbo visto che, 
corsa di diciassetto 


ncorsì, a professori nello Universi 
cinquo mediveri 
i, il prof. Ugo Schiff 
I 


professori Strawer e Boll della U 


orossanto per l'av- 
pstra istruzione superio 
conoscere quello illustrazioni scientifiche i- 
talizno, che sono stato sacrificato por 
posto a questi cinque medioerissimi uomini. 


Roma, 8 febbraio 4 


—_—_—_—+—_ 


Perni VARI 


tn ensstere arrestato. — La Ni- | 


a Firenze insieme 


alla sua druda l' 

idionali, Luigi Iotter 
una abilità straordinaria, 
nestore, arrestato a 
gito po tando v 


ovo era fug= | 
ub'ingentissima somma in 


giorno del suo arresto dal console generale 
d'Itatia a ‘Tunisi, che ne fe 
nostre autorità es 


denaro che questi avera 
abbia veduto svanîrsi in un subito quelso- 
mostra molto in 


però è ‘straordinarian 


Brame, il quale votò x 
tira stato eletto 


IVOLEVA 


La Gazzetta Ufficiale dA 2 febbraio 


tariffa dei tabacchi esta, a dita e del 3 feb 


nio, il quilo stabilisce 
jonale nol Regno 
(00, stati dichia» 


14 gi gno 1874, e 
d'avore corso forzoso @ d'eurere iaconvertibili 
fa tutto lo Stato ed in tutto !e contrattazioni. 


NOTIZIE ULTIME 


Abbiamo ricevuta Ja risposta fatta 
dalla Compagnia di Gesù all'ultimo li- 
bre del Padre Cure 

La risposta è 
dell'epiuscolo del sacerdote 
stampata alla tipografia P. 
e è autore, da quanto ci st assi 
il Padre Augelini , € tanto il ma 
noscritto quanto lo bozza di stampa sa 
rebbero stato esaminate dal cardina'e 
i © dal cardinale Franchi. 

n esso il Padre Curci è ecconciato 
» e senza circonlocuzioni gli 
| si dà del bogiardo e del 


Ci scrivono da Torino, 2 febbraio 
2, com'era annunziato, elba 
della presoutazione 


{luogo la soleune funzione 
la @ dello modaglio 


| al Municipio della sj 


partecipazione alla popo) 
210 di Citta sorgevano bandici 
rm. Lo seslono del 
lo riccamente addobbato 
i di Casa Savoia o della 


orfane e trofei d'a 
* palazzo Munici 
1 con arazzi, stemmi 
1 fetbraio Messina Minime |\cittagivani di dork 
Allo 2 preciso, S. A. R.il Principe Amo» 
n carrozza di gala 2) Muni- 
cipio, ovo era accolto dai consiglieri comu- 


La spada © le mosuglio erano portato 
sopra un cussiso di velluto del maschess 


La livon era scliterata in piazza Carlo 
Alberto e via Doragross 

«bb: Iuogo la cont 

la Magistratura, le Caso Reali, i 


Nei saluno ovo 


rapprosentanti lo Sosietà, fl ans 
l'esercito, gli stadenti, i senatori o la pre- | 
fettura. Totervennero puro lo LL. AA. il 
Duca di Genova e il Prinoipe Di Carignano. 
Le LL. AA. vestivano l'uniforme. All'atto 
della consegna, disso poche parole affettuose 
S.A. il Principo Atiedoo, S. E. il evte 
Silopis lesse un affettuoso discorso di ri- 
sposta a nomo della rappresentanza muni- | 
cipalo e del'a cittadinniza torinese. 
‘Gompiuta la consegno, fa sottoseritto il 
verbale dalle presenti autorità, ed Îl fl di 
sindaco faceva spediro il seguente lle 
gramnina a S. ML il Re Umberto I 


‘a immensa popolazione commossa, in 


quest'istinto preziosi doni V. M. portati da 
S.A. il Principo Amodeo entrano nel pae 
lazzo Munie'pi AA 


Duca di Genova e Principe di Carignano, 
delta Giunta, dal Consiglio comunale, dalle 
autorità civili © militari, senatori e depu- 
tati presenti in Torino con mestissima de 
voriono verso memoria Vostro Augusto Ge- 
nitore e con gratitudine illimitata Vostra 
Mocstò, « L'assessore anziano 

< Trowmorro. » | 


La solonno funziono chbe principio e 
ino al suono della fanfara Reale. 


IL SERVIZIO TELEGRAFICO 


Oggi, al ministero dei lavori pubblici, 

al.a6 Îa Commissione governativa incari- 
i prepararo un progetto di legge sul 

zio telegrafico. 
on. ministro dei lavori pubblici cepose 
sione le sua idee sull'argomento, 
senta di i dei 
suoi membri, la Commissione rinviò al 41 
corrento il proseguimento de' suoi lavori. 


GUERRA. RUSSO-TURCA 


‘am 


‘amma da Pietroburgo, 
giornai dì Vienna, re 

<Lo cli spodi, il 20 gennaio, un 
accio per la via di Brestovata, in cui 
annunzia che le trappo russe s'impadroni= 
rono di Osman-Bazar il 27 gennaiv La 


prima divisione di fanteria s'impadroni di 
Rasgrad il 28, dopo na combattimento in- 
significant 


< 1 turchi si ritirano dappertotto nello 


fortezzo del quadrilatero. » 


apniaoroti 
alla 


trelegtafano da Adrianopoli, 
Pall Mall Gazette : 

< 1ì granduca Nicola è arrivato que- 
st'eggi, colla ferrovia, da Iermanli 
vonno ricevuto entusiasticamonto dalla 


dia russo, Lo deputozioni del clero eri- 
ationo © sbitanti bulgari, greci, ar- 
mini od israeliti si resarono in proce» 
joe, purtando bandiero e cantando inni, 


ncon!ro a S. A. Il eranduca alloggia 
Konyk del governatore, La fanteri. e l'ar- 
tiglioria della Guardia soto in splendide 
condizioni. L'avanguardia ruesa ba occu- 
vato Bobanki, Haskisi, Demotica & 
IN 


mne 


30, si tolegrafa al giornali 


glesi è 
« Nella seduta di quest’ oggi della Ca 
mora dei deputati vonno rivolta al governo 
una domanda riguardante ls requis:zioni 
militari © le irro dell'erorcizio for= 
roviario. Il signor Brat 
Consiglio, nella sua risposta disse: « Pi 
sano questi mali essere i soli che il p 
debba soffrire. » Il signor Cogolniccan 
ministro degli affori esteri, dichiarò che 
ceverebbo. domani maggiori i 


10, presidento del 


,, prosegui 
sacrifici fatti sinora dalla Rumenia siano i 
i cho il paese dovrà faro in conse- 
guonza della presente guerre, » 

< La maggior parte dei deputati iu 
protò questo parole come uu'allusione al 
desiderio attribuito al governo russo di 
rianaettersi la parto nord-est della Bessa- 
rabia. » 


miviarno 
mrrse conoua IveLasE 

1 giornali di Londra del 4° febbrzio re- 
cano: 

< Il signor Hicks Bi a accettato il 
posto li ministro dello colonie fn. sestitu- 
zione di lord Cornarv 

< Nella Camera dei comuni i! partito au- 
tonomista irlavdese dovise di 
ogai portocipazione al voto 
salla domanda di crediti fatti dal governo. 

< Il trasporto di viveri e di wuuîzioni 
Iye deve imbarcaro n Woslwich d.0 mi- 
‘4 mezzo di cartuesie da facili © di 
prodotti per cannoni ia 
Queste munizioni sono detti 
Malta 1» 


rampa Arurnisca 


11 Fremdenblatt del 4°, dopo aver con- 
atatato che il primo passo diplomatico del 
conte Anirassy zeila questione della pace 
fa corouto dal successo, essendo cio a 


obbisziuni dell'Austria, così conchiudo: 
‘< Noi siamo convinti che, per ca; 
dell'Austria, non si è perduto nulla nella 
questione d'Oriente. Dobbiamo essora seu- 
fire preparati a che a Pietroburgo pruval- 
gano tendonze 0 dispo: 
far correre qualcho pericolo agi' intercasi 
della nostra monarchia. Malgrado tutta la 
fiducia netla moderazione personale. dello 
‘etar, ron abbiamo mai riposto în questa la 
Lostra sola fiducia, Giò che ci fece resi- 
Biaro sempro con calma all'esito della 
rmerra russo turca, fu, oltre che alla fiducia 
fella forza dell'impero, l'intima couvin- 
zione che l'Auatria-Ungleria, grazie al c.- 
Paltero cumpeo dci suoi interessi più im- 
portanti, nella soluziono definitiva della 


Pietroburgo si riconobbe la validità de' .| 


ioni che potrebb ro ! 
| nato di arrestare ln marcia delle su® | tava e la Rondita italiana in quella Borsa 


quastiono d'Oriento non resterà isolata. 
Questa nostra fiducia non venne delusa. > 


sranra incnese 


La Poll Mall Gazette così parla dello 
ultime manifestazioni del signor Gladstono 
sulia quastione d'Oriente: 

« Il consiglio del signor. Gladstone ai 
suoi compati liore di quello 
d'an uomo el bo il suo vicino 
a passoro disarmato fra una Landa di bri». 
gonti, pel motivo cho sarebbe un « retro- 

ella barbarie > portaro un 1evoÌ 
la posizione moralo d'un uomo, 
il quolo è assali aligiat», è più n 
dite di uu'sttitadino di resistenza, e cho în 


ogni caso egìi può consolarsi d'aver vuo- | 
tato le tasclie 0 dei lividori sul corpo, 
flitendo ch'egli avrà stiguatizzato gli as- 


ssggni (ona uao ‘oguario di astio come 
pito. » 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Torino, 2 — Oegi, allo oro 2, Sua 
Altezza Reale il principe Amedeo , sc- 
compagnato dal principe di Carigneno 


n 


è dal principe Tommaso, si è recato al | 


municipio per consegnare la spada , le 
medaglie @ l'elmo del Re Vittorio Ema- 
zon un corteo brillante di stato 
maggiore. 

Le truppo erano schierate sotto le 
armi lungo le vie. percorse. Le case 
erono ornate da drappi e da bandi 
a tricolori abbrunati. La popolazione era 
stipata e plavdente. 

È Principi, arrivati al municipio, fu- 
rono ricevuti nell'atrio del palazzo daila 
Giunta e dal Consiglio in forma solenne. 

Deposte le gloriose insegne nel sa- 
love alla presenza delle autorità civili 
@ militari e di distioti personaggi, il 
principe Amedeo pronunziò ad alta voce 
le seguenti parole: 


di Torino, in nome del Re, questi gl 
riosi ricordi, 
di unità e di concordia, e nuovo pegno 
di fratellanza per lo città italiane e 
affermazione dell'indipendenza della no- 
stra patria. > 

L'on. senatore Selopis: rispose, in 
nume del municipio, col seguente di- 
scorso: 

+ Quale atto, Altezza reale, quale pa- 
rola esprimer potrebbe ciò che in que- 
sto inomento prova la rappresentanza 
del popolo torinese? È troppa viva la 
nostra commozione per dirvi lutto ciò 
che sentiamo nell'animo. 

< Noi riceriamo oggi un proziossimo 


pegno di affetto dal Re e dalla real fa- 


a alla città di Torino, un pegno 
ché racchiude una delle più luminoso 
pagine della storia italiani 


sui campi di battaglia, il primo dei prod 


per altezza di grado e per testimonianza 


dell'esercito. 
« La vostra Casa si pri 


rezza e ad orgoglio. Cisia lecito 
di dire che se questi ricordi escono dai 
penetrali della regg 

sono fuori dalle affezioni di famigli 
svichà questa città, ove per molti secoli 
ibbero culla e sede i nostri sovrani, 
li salutò sempre per padri, 


« Questa spada e questi onori della 
milizia noi custodiremo con venerazione 


ed amore. 

« La fibra popolare si scuote ora pi 
per i benefizi della pace che perl" 
ventualità della guerra, ma, se avve- 
nisse di dover difendere Ja nostra grande 
patria italiana, venite, o Principi. voi 
che già spargosto il sangue per l'indi- 
pendenza d'Italia, venito a ripigliare lo 
armi cho prosto ci restituireto ciato di 
nuovi allori. 

< Sotto questo cielo, il vostro grande 
avo Vitiorio Amedeo esclamava: « Bat- 
terò coì piede la terra e sorgeranno 
soldati. » Il celo non 
non si mutarono gli animi 
rono di coraggio e di det 
alla vostra stirpe. 

« Ci permetta Vostra Altezza di ag- 
giungere como la consegna del sono 
acquisti ancora maggior pregio dall'es- 
sersi in forma solenne compiuta dalla 
desidoratissima vostra persona, cui, an 


nion 
ione le genti 


che per ciò tributiamo  distintissime 
graze. » 

Le parola del Principe e il. discorso 
del sopatore Sclopis furono accolti con 
vivi applau: 


Si è firmato quindi l'atto di consegna. 

Al loro ritorno, i Principi furono 
acclamati dalla folla. 
Caîro, 2. — Corre vuce che il gran- 
sir abbia spedito al lkodivè un telo- 
gramma, inforsandolo che il protocollo 
dell'armistizio è pronto e che sarà fir- 
mato probabilmente questa sera. 

Il sultano telegrafò allo czar, chie 


dendo cha faccia fermare la marcia dei | 


russì, e accettando lo condizioni della 
ico. Lo czar rispose che avrebbe ordi- 


truppo. 
Parigi, 2. — I Miriditi furono battuti ; 
il Joro accampamento fu abbruciato. 


Roma, 3, — S. M. il Re ricevelto 
ieri l'Accademia dei Lincei. Essendu 
como Principe ereditario, tenuto al cor- 
rento dell'andamento dei lavori doll'Ac- 


cademia, no ragionò lurgamente con | 


scun socio, 


I 
| 


| russi occuperanno provvisoriamente 


ro | 


IRE 
< Mi onoro di presentare alla città | lità in 


ari alla famiglia, simboli | 


la spada 
del Re che face l'Italia, i premi di va- 
lore conseguiti da Vittorio Emanuele 


di questi 
ornamenti per consegnarli a noi, repu- 
degni di custodirli. Noi li rice- 
con profondo sentimento, misto 


, non però sì trag- 


è mutato, e! 


S. M. mostrò il più grande interesse 
al progresso della scionze in Italia, od 
il più vivo desiderio di incoraggiarlo. 
‘Al momento del congedo, il Ro annun- 
ziò cho avrebbe statuito qualche premio 
a favore dei migliori lavori o scoperte 
che fossero presentati all'Accademia. 

Assistera all'udionza il ministro Man- 
cinî, come sucio dell'Accademi 

Cairo, 2.— Si ha da Costantinopoli, 
in data del f°: 

< Il protocollo per le basi della pace 
‘© dell'armistizio è stato firmato ad Adria- 
nopoli » 

Cairo, 2.— Si ha da Costantinopoli, 
in data del 9 

< Mehomed Ali pascià comanda le 
truppo a Pora. 

< Mani esploratori russi oltrepassa» 
rono Tcherlou. 

< Dolegati militari fisseranno la linea 
di demarcazione appena firmati i preli- 
miquri dell'armistizio e della pace. 1 


zovum © Silistria, 
« Telegrammi scambiati fra lo czar 
e il sultuno esprimono la loro soddisfa 
zione per lo scioglimento pacifico. » 
Vienna, 3. — L'agente diplomati 
della Rumenia a Vienna, signor 


ni 
vanni de Ralatchano , che ha rappro- 


sentato il principe ed il gorerno rumeno 
ai funerali del Ro Vittorio Emanuele 
ha ricevuto dal governo italiano lo in 
segno di grande ufficiale dell'Ocdino de 
Ss. Maurizio e Lazzaro. Ancho il copi- 
tano Giorgio Steriadi, che accompagnava 
l'inviato rumeno, è stato decorato del- 
TOrdine delia Corona d'Italia. 
Pietroburgo , 3. — 1) granduca 
colo telegrafa da Adrianopoli, 31 gen- 
naio, che la Porta ha accettato 
preliminari della paco e l'armistizio fu 
sottoscritto. 
dato l'ordine di sospendere lo osti- 
uropa e în Asi 
ssi «gombrano tulle le fortezze 
Erzerum. 


1 
del Danubio ed 
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RIVISTA: FINANZIARIA 


La notizia che sia stato firmato un ari 
atizio tra la Russia e la Turchia, corse sulle 
labbra di tutti già da parecchi giorni, o solo 
all'ora in cui scriviamo riceve una conferma 
ufficiale. Non dubitavamo perciò che a que- 
sto non sì dovesse venire, poichè, non fosso 
altro, trovandosi già uno dei belligeranti 
gettato in terra e reso impotente a rialzarsi, 
era inevitabilo un tale risultato, Nondimeno 
si dova riconoscere che le Borso si alfret- 
tarono troppo presto a dara importanza di 
tin fatto compiuto a ciò che per tutta la 
settimana era ancora contingente. 


Quali siono le ceuse che hanno ritardato | 


siffatto avvenimento cotanto sospirato, © 
quali siano i patti stabiliti, non conosciamo, 
nò lo discussioni avvenute nella settimana 
passata nel Parlamento ingleso ricscirono 
ad istruircono; ma non vi ha dubbio che lo 
dichiarazioni © rivelazioni dei ministri in- 
lesi bastano a toglierci Ja più dolce delle 
illusioni, cho il gabinetto moscovita dovesse 
abalordire il mondo per la sua moderazione. 
Avevamo ragiono noì di dire nella prece 
dente Rivista, che a giudicaro di questa 
moderazione, bisognava aspottune che îa fi 
lologia russa ci chiarisso qualo senso attri. 
Buisco a questa parola. È una quistiono di 
grammatica, ma è tal quistione 
che miso i brividi in corpo dol governo 
iugloso © foco forso pentire il gabinetto 
austro-ungarico di aver fatto troppo a fl- 
dauza col'accordo enigmatico dei tre im- 
peratori. Gii eserciti russi si trov:no iutspto 
alle porte di Costantiuopoli, © malgrado il 
dispaccio che ci anuunzia cho il protosollo 
per lo basi delia pace o dell'armistizio è 


stato firmato ad Adrianopoli, dabitiamo as- 
sai chio il buon Imperatore, anche pensando 
di non impossessarsi della capitale otto- 


mana, non voglia prenderai il gusto di fervi 
sta, potendo così meglio farla Înita 
cogli sdegni incompresi della politica 
od imporsi ai (remiti postumi dell'Austria. 
Cosa ltia capo ua, ed a trattenere da ogni 
passo andito | Inghilterra, basteranno le doo- 
cio freddo del sig. Gla © l'Austria, 
povoretta, rimasta sola, lascierà fare. 

Le Borse, le quali poco si curano dei 
fatti confinati in lontani orizzonti, e paghe 
solo del presento, previdero giustamente 0 
x no giovarono. Purchò il mondo non vada 
a soqguadro per ora ad esse pooo interessa 
ciò elio può avvenire fra qualoho mose, fra 
qualcho anno, Nella seltimana passata le 
cose d'Oriento non furono certo estranee al 
movimento degli affari : dubbi e speranze 
s'avvicendurono continuamento cd ancho in 
modo vertiginoso, ma tutto ciò non impedì 
che il rialzo delle Rendite non prevalosse 
per ultimo e il moto peristaltico, più se- 
celorato © convulso de' mercati, contribuì 
anzi a raffermarno i corsi. Per modo che 
5.010 francoso «uadagnò un punto giusto 
dai corsi di chiusura della precedenta ot- 


orebbo di 70 centesimi. E bisoga anche 
aggiungere, che so vi furono oscillazioni o 
reazioni vanno attribuito queste, più che alla 
politica, alle numeroso realizzazioni cho si 
Verificarono nei primi giorni per parto di 
quegli operatori fortunati, i quali già da 
molto tempo sì tennero fermi sulla breccia 
dol rialzo. Era da prevedorsi anche questo 
4 noi not abbismo mancato di farlo pre- 
sentir, La paco, cheschè so ne pensi, non 


igloso, | 


fomrata 0 in qualunque 


è ancora heno a 
modo un cammino abbastanza lungo ci ro- 


sta a percorrere innanzi che si riosca a 
conseguirla. Non si perda di vista che la 
quistione orientalo non riguarda solo la 
Russia e la Turchia, ma l'Europa intera © 
potrelibo ben darsi che tutto le condizioni 
imposto da qualla a questa non fossero tro- 
vato accettabili dallo altre potenze. 

Del resto !1 5 010 franceso a 10 60 ce 
coupon di 4 25 ed il 3 0/0 a 74 ci paiono 
corsi abbastanza elevati per isporarno dei 
Maggiori, ammesso puro che ogni cosa si 
ricomponga in paco in Europ: 

1 commerci 6 lo industrio assorbiranno 
molti capitali che per tanto t.mpo non ave- 
vano alito modo d'impiego cho nello pub- 
blicho Rendite o il debito della Francia, 
evesciuto smisuratamonto in questi ultimi 
anni, non può inebbriaro sillattamento la 
spechlazione all'aumento da credere possi- 
bile îl ritorno anche approssimativo di quei 
corsì fonomenali che nol 48/4 segnavano il 
5 0/0 a 42%, poichè le condizioni del ere- 
dito o degli affiri si sono fatto ben diverso 
dopo il 4870, 

La Rendita italiana la raggiunto l'81 in 
carta o ci manca Îl confronto con quai tempi 
perchè l'Italia allora politicamento non esi 
Sleva, ma no'singoli Stati i fondi pubblici 
si tenevano ad un'altezza pressochè ugualo 
a quei di Franoin. Così como siamo, il 
prezzo di 81 anche in carta è tale da far= 
Sue lieti e di attestare a chi s0 ne fa bollo 
ora, cho opera è questa nen del presonto 
ma del passato o ripetiamo sompro (piaccia 
o non piaccia a_c ute) cho sonza 
la orisi avvenuto in questi duo ultimi anni 
noi avremmo ora la nostra Rendita quasi 
alla pari 0 quel cho è più i nostri bilan 


fumatori 
gari. 

Auguriamoci chie questi corsi ci durino 
o confidiamo nella Provvidenza. 


bass| La liquidazione di five meso procodò beno 


a Parigi, 0 così por quanto no sappiamo 
ora procedo neî mercati nostri. 1 riporti 
sulla Rendita tenuti a principio a 20 0 22 
contesimi scesero a 13 e 12 0 în questa pro- 
porzione si praticarono negli altri valori. 
1 corsi di computazione si fecero in au- 
mento în Francia ed in aumento pure în 
Italin. Nei primi giorni di gennaio la Ren- 
dita sî negoziava al massimo a 78 esvcoupoa 
© nella liquidazione del mose raggiunso 1°8I; 
prezzo largamente rimuneratore per la spo- 
culazione al rislzo che noi wereati italiani 
in: questo mese lmento era in pre- 
valenza , motivo per cui i titoli a_ripor- 
tarsi anzichè difettaro abbondavano, A que- 
sto prezzo di SI el anche 81 05 giun- 
gemmo dopo avere lunedi fatto quello di 
80 00; martedi s'indietreggiò alquanto fino 
ad 80 ‘15 0 mercoledi fino ad 80; giovedì 
si chbs il prezzo di 80 per liquidazione © 
di 80 45 fino febbraio; venerdì 80 53 con- 
tunti © 80 75 fino meso; sabato raggiun- 
gemmo l'8L 05 fino febbraio. 

rualo visenda toccd a' presti 
Pontifici qui in Roma: il pi 
negoziato più attivamente degli altri da 
82 75 sali ad 83 0 chiuso ad 83 22 con- 
il Rothschild s'aggirò quasi sempro 
i i certifloati 
sul Tesero, emissiono 1800-04, quasi in- 
imasero ad $1 30 circa. 

Del prestito Nazionale sì foco poco a 

Milano a 33.50 il completo e 90 30 lo stal- 
Jonato. 
Napoli negoziò con qualcho animazione 
consolidato Turco in sul principio ad 
41 05, poi a 40 70, 10.30, 10.20 e perub 
timo a 10 25. 

Nei valori bancari Ja solita atonia o 
| pochi atfari : lo azioni della Banca Romana 
| da 1130 toccarono Îl 4140 contanti; lo 

azioni della Banea Itoliana, un po' più at- 

tivo dello altro, si negoziarono a 1005 er- 
conpom, poi a 2019, a 2000 0 2005, che è 
quanto” dire guadagnando l'intero coupon 


i così dotti 
ito Blount 


| in pochi giorni. Le Banche Generali chbero 
salire da 436 a 


richieste che le fecero 
410 29 contanti. Oscillsnti 
le Banche di Torino fra il 
Soutonuto relativamente il Mobiliare ita- 
liano, © nel corso dell'oltava fece a prin- 
| cipio 709, scese a 609 @ ripreso i 
liquidizione. 
Lo stento può dir lori ferroviari, 
perch. ie azioni Meridionali s'aggirarono 
{tra il 350 al 348 v risalirono a 100 por 


tra il 2I7 DO i 2.7; 
Sardo serio A vavivi stu 


la govio Bis il 2A) 0 ai 2iL: Jo Pone 
Leboaso tra FL 3878 1 377 

iuvarat lè Vittorio 

il 208 al 


La Uorsa di ! 


+ a 178 e 170; ‘e 


obblig 

Le azioni begia tabucchi negoziato nd 
835 contanti ed 840 fine febbraio; le eb- 
Bligazioni poco richiesto a 550 e 
le Demaniali steitoro fra il 5.8 50 al 
lo Esclesiusticho sul 98 circa. 

‘A questa Borsa sempre in buona vista 
il Gas Romano a (01 è 070; lo fondierio 
del Banco di S. Spirito a 414. Milano ne 
goriò quello delia Cassa di risparmio a 500. 

1 cambi, sostenuti beno a principio, si 
focaro depressi per uitimo. La Francia a 
vista da 100 20 si ridusse a 109; la Lon- 
dra a tro mesi da 27 27 sceso a 2725; l'oro 
da 21 83 chiuse a 21 77. 


GIACOMO DINA, Diaxrrone. 
‘Rommatvo Giovanni, Gerente, 


IL_MARMISTA: Sita est 


Giolelleria Parigima (Vedi 42 pag.) 


DA RIMETTERE 
in seconda lettura i giornali esteri 
Franoesi e Inglesi. 
Dirigersi all'Ufficio d' Ammini- 
strazione del Giornale. 
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coniato dal valente incisore 


juon ton 
presso UNicio di Pi 


(reschessa delle uoca) 


to la i 
dello uva. n” 


0 mez freschezz 
ire-Oeu[ si raccu: 


‘apparecchio _inj 


seratona d 
piro ce 
Cav. Giov. Rinzi Di 


Ciel Prezzo L. 1 75 


Agenzia Tsboga 


L'INVENTORE 


Questo medaglione da una parte ha sc olpita Pefl'ige “I S. NI. Vitiorio 
porinnte In corona Perren, al rovescio incise le testwall parole proferite dal d 
funto Re: a Etomn siamo e staremo. 

In apposita scatola I. 2 — franco nel Regno contro E, ®,5@. all'Estero L. B. 


nl rivenditori prezzo da conveni 
il di Pubblicità A. Taboga, Piszza S. C) 


Gazzetta delle scoperte 


94, ROMA. 


L'INVENTON 
fascicoli 


oL o 


ATO DIN i in 10 pagine illuo 


DE-SONGH Danti Ai RN cre 


ntagzio al coneomatore, malgrado 


OPIFICIO 
DI ANGELO MAROCHETTI 


re 
alla 


{I 
parece rs dla ein Î s! (caPPorri Lis Si in ii 
Sa gi pi = Ì n ve ; arnie fico DIA rticoli fini a dal Gamboro e via Torino. 
= {is Ti Pieno n, |pmireleao pata 
pessagiVEV RALGIESBRSE CI si; IA | amen ante RE 
Pogscmreotane E pi aan TUTTE LE SIGNO 
AL 5 PEJO CoERZIONI) sii 
ati erano irritare | 2 8 i que iù ferie e PA 
NUOVA CAFFETTIERA A VAPORE a ml 
Con questo sistema, in 3 minati, e un solo foglio di carta, basta | |, LIA NE li ; O dimi il reco 
por faro catf, thè o qualunque altra infusione, bollire dell'acqua, | Face È 
Prezzo lire”6 50. Vendita în Roma, nelle (ar- cosine 


Spedi: ica) per ferrovia con aumento di centesimi 50 per im if 
la cop imjresso Amttea Fo 


ballaggi 
Differsi in Roma all'Agenzia A. Taboga, piazza S. Claudio, 3] Rue 


Piazza 8. Claudio 94, Par. TI eee E da 


Strumento di nuova invenzione 
con bresotto, per riconoscere sul 


ntusso, griscchè. non 


sitno 0 interessante per l'os- 


| 
| 
| 
I MIRA RA UOVA 


st PAIVATIVE MunEsTMtALI 


ni pubblica in 


Manzoni, 


talle e 


sompre maggiore concorso di persone © 


cortili odità d' ogni 


Nuovi albe 
genere, ven 


vd ampio 


di cavalli, 
della rinomanz: 


per cui no 1 în quest'anno La 
che ormai gode tanto nell'interno del Regno quanto all’ estero. 


a Fiera di cnvalli detta della Madonna u 
marzo in er Gittà a luogo nei giorni 25, del\marzo p. 

D con premio nell'Ippodromo © o si nno nelle ore pi 
vespertine n i 24, 25 marzo suddett. della Società | 
în questo pro) e + 

Per la fermata dei Treni ri alla Stazione di Lonigo, per i biglietti i 
di andati © ritorno a prezzo ridot pubblicato avviso como di metodo, 
în suguito alle i cho la Società F. A por 


pr uni nea 


Società pe Rubattino 


FOSTALI ITALIANI 
E DA NAPOLI 


27 di ciascun mese, a mezzodi, 


SERVE 


ndo Messina, Catania 


>» Vescandria (1; "ovedì all (2 pom., toccano Me 
3 SNQURrI ogni venerdi a mozzogiorno. (Colncidenza in Cagliari alla domenica col vapore per: 
T'unks:) 


i moreuloi alla ore 40 porn. 
ogni mose a mezzodi, 


ore 0 sera e tut 


mova, loco 
< dessan b Ci 


orren egni è 
lunedi aile 10 
lo 10 ant. © martedi allo 5 4/2 pom. 
(toccando Terranova, 


edi allo 9 112 pom. 


+ Gemewn ogni 
» Cagliari 
ogni mercole 


è Tortuli) «d 


all'una pom. dir 
PARTI 


ni mese a reozzodi. 


di a mezz: 
Jo 9 ant. 6 martedi alle 8 pom. toccando 
dirottamento. 

i lunedi allo 9 ant, martedi al 
vledi alle 8 pom. direttamen 
, © tutto le domeniche all 


chia, el ogai ve- 


è venordi a mezzanotte. 
i venerdì n mezzanotte, toscin ‘o 
» toccando Bastia 6 Mal= 


lo 44 
vartedi alle $ ant, 


mattina. 
orcoledi all'una pom. 


tutti i sobati all'una pom. 
ant. 


Portoferraio, Pi 


6 Santo Stefano) tutti i 


piszza Montecitorio — ln 
ri G. Bounet e F, Potret 


; fr) Disriienia A Varone — G. Borox e C*. — Douooxa 1g 


VERO 


ELIXIA COCA-GU 


premiato con 2! Medaglie 


e di forma speciale portanti 


Vendesi in Botti 
he sulla. Bottiglia Ja marca di 


tanto sul tappo 
Fabbrica a norma di legge depositata. (Ca 
Pronisra' ROVINAZZI a 


Brilltina Perfezionata 
per dare il lucido alla biancheria 


de un cncebinio di que» 
fido ni da ia maso 


CONSERVATORE E RIPRODUTORE 


DEI CAPELLI (liquido) 


del Dott. Prampolini 


cca LIVORNO=TOSCANA si cito nes. 


11 grande amercio di questo li tatta Iulia 
ed all’ Istero è una prora. certe 


Presto della mesola L 1. 
fimmea di porto nei Re- 

ù ci jazza vi d'attontati Modici e d' onorevoli 
sia liquido (Ritrovato Italiano) 
î. Arvota la caduta dei capelli, 
ritarda le ca- 


mizio è lo 


Beretti © Scellirgo. 


grafia dell'Opinione 


